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TORINO; 24 OTTODRE 1861 








Il Ministero Menabrea. 


Fra le fortunose vicende per càî sempre sinora 
fia dovuto ‘passare la rivoluzione italiana. nel suo fa- 
tale, cammino, verso l’unità nazionale, tanto. e. così 
prossimantente succedentisi furono le crisi ,perico= 
Jose. tutte,; che divenne frase d'uso. volgare il dire 
‘ad oggi volta: gravissima la situazione e supremo il 
momento; ma pur tuttavia crediamo che non mai 
come’ nello attuali cifcostanze È pericoli sieno stati 

maggiori, più compromesso @ più gravide di danni 
Je‘ nosira condizior ; 

Nella nostra inesperienza | dell'applicazione. delle 
farina costituzionali, aiutando la eccezionalità delle 
circostanizo. che, intravvenivano, più volte in Italia 
si costeggiò così dappresso la incostituzionalità che, 
dal famosn proclama. di Moncalieri sino all'ultima 
di Ministeri che caddero e sorsero all'infuori 
zione parlamentare, alcuna offesa potevasi s0- 
stener con ragione, essersi recata al. giuoco regolare 
delle istituzioni che ci reggono. Ma non mai ‘si fa, 
a nostro. avviso, fuori della legalità come al pre- 
sente colla costituzione del Ministero Menabrea e 
colla pubblicazione del manifesto firmato dal Re. 

Non occorrono molte parole a provarlo, 

La naziona per ogni mezzo che le compete — ele- 
zioni parlamentàri, stampa, pubbliche adunanze — 
da manifestata la Sua opiniore' e la sua. volontà în 
una gravissima questione che incombe sulla no- 
stra esistenza politica: il Parlamento, fedele al man- 
dato de' suoi rappresentanti ha colla sta maggio- 
ranza voluto spingere un Ministero ad effettuare quel 
‘proposito politico e tenere quella condotta cui il di- 




















dorsî a seguire la via tracciatagli dall'onore. dello 
Stato e dalla generale volontà, ecco che. perdo la 
confidenza del Capo del potere esecutivo, e; sotto 
la ‘niinaccia d'una estera potenza, ecco che viene 
sostituito da un Gabinetto il cui presidente rappre» 
senta opinioni e tendenze affitto contrarie a quelle 
della maggioranza dei ‘ditadini, e i cui componenti 
in parte costituiscono colla' loro. nomina una sfida 
ed bn ‘insulto a certe importantissime regioni della 
penisola, © lutti insieme, raccozzati non, appertea- 
gono a nessuno del' partiti onde consta il Parlemento 
e.che postano governare secondo le! regola costita- 
zionali, e non presentano nemmanco la serietà di 
savii e pratici amminisitatorî a cui sì possa affidare 
la condotta dei pubblici intéressi. 

Noi ‘cì siamo ‘imposta la legge, di essere tempe- 
rati © di rifuggire da ogni menama cosa che po- 
tesse aggiungere esca alle giustamente eccitate pis- 
sioni — i nostri Jetori hanno già dovuto essersene 
accorti — e per ciò non insistiamo su codesto é 
lasciamo ‘all'apprezzamento del pubblico il giuditore 
questo fato ; ma mancheremmo ezianidio at nosiro 
dovere se dissimulassimo la gravità della' cosa. 

Ora in tali condizioni como intende, come può 
‘governare: un Ministero Menabrea? 

La composizione del suo complesso, il modo con 
cui accettò: di' venire sì potere, il primo atto a cui 
appose la sua firma, chè è il manifesto della Go- 
rona, ci provano ch'egli non vuole, come non può, 
governare eotro i limiti della costituzione 1 signor 
Menabrea è troppo accorto per credere di, poter ot- 
tenere in Parlamento una maggioranza, di poterla 
ottenere dal paese con nuove elezioni: e dunque si 
è deciso a governare contro questa maggioranza 
dell'opinione, l'mezzi finaoziarii' gli mancano: con- 
Verrebbe cli'esso li domandasse ai rappresentanti 
della nazione. Avrà questo; coraggio? o non piuttosto 
avrà quello di ottenerli illegalmente? 

All'interno quindi o cader subito innanzi alla ri- 
provazione universale 0 agire. incostituzionalmente, 

Ed all’estero ?. JI Ministero Menabrea rappresenta 
la soggezione alle iotimazioni straniere ; e quindi 
urta nei sentimenti della nazione , non solo perétià 
la sua politica è contraria a quella voluta dagli Ita- 
liaoî , ma ancora ‘perchè. questa politica »aliinazio- 
nale è sostenuta colla minsccia d'una prepotenza di 
estero. Governo; 

Il Miaistero Menabrea risparmierà. forse l'inter: 
vento materiale delle tragpe francesi id ella, Che 
cosa c'importa , ‘riuando ‘la condolla di questo Go- 
veroo sia dettata ‘dalle, Tuilerie ? Avremo, peggio 
che un intervento recato colla, forza contro cuii 
popoli tosto! 0 tardi ,riagiscono e) vincono ;. avremo 
un vassallaggio sopportato dalla nostra dappochiezza. 

Crediamo dovere, d'ogni italiano il: combattere con 
lutti i. mezzi; che, Je; nostre Istituzioni ci foraiscono; 
il danno e l'illegalità d'un simils: Governo. 
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ITALIA 


Rivista. 


La notizia della formazione: del. Ministero Mena- 
rea commosse gravemente Flrenzie, dove il nuovo 
Governo, che pure non era ancora ‘costituito, ma 
che pare aver già avuto.i. modi di ordinare, aveva 
giù per intanto, în pfevenzione, radunata una sovér- 
chiante forza d'armi, ben sapendo quale esser do- 
veva l'effetto di tale annubzio’ nella. popolazione. 
Bella confessione dei: proprii meritit 

Ai particolari che ci scrisse il nostro. corrispon= 
dente intorno alle dimostrazioni che avventiero nel. 
laltoafe provvisoria! capitale, aggiungiatio i seguenti 
chie ci recano i giornali di colà. 

Alle 44 ‘incirca ‘si incominciò a raccoglier, gente 
e salîta presto la folla a più migliaia di persone pre- 
ceduta da uns bandiera, e gridando. Viva Moma ca- 
pitale! Viva l'Italia! Viva l'Esercito! Viva Rat- 
tazzil percorso via Calzsioli, ed arrivata, in. piazza 
del Duomo, rifece la già fatta, e. prendendo di 
Vecchereccia e di via Por, Santa Maria; imboéeò 
il! ponte Vecchio,, mentre altri seguendo il Lung'Arno 
passavano il ponte a S. Trinità per ‘andare. în via 
Maggio, e quindi tutti uniti recarsi in piazza dei 
Pitti, 

Però, sioconie tutti gli sbocci delle' via che con- 
ducevano în piazza de' Pitti erano guardati da sol- 
dati, carabinieri e guardie dî pabblica sicurezza, la 
folla dei dimostranti fece ritorno in piazza della Si- 
noria e prosezuendo a gridare Viva Roma enpitale 
è Viva Garibaldi, spedì una deputazione. alla Ca- 
mera dei deputati, afiachè invitasse alcuni degli o- 
norevoli rappresentanti della nazione che si trovano 
a Firenze, di volersi. recare al palazzo Piuî, e farsi 
interpreti presso S..M. il Re dei desiderit manifestati 
dal popolo, e che sì possono riassumere così: 

1. Opporsi in qualunque modo ad un nuovo‘ia- 
tervento straniero; 

2. Dare. ordine alle truppe italiane, di varcare 
il confine, e di accorrere ad aiutare Garibaldi e nd 
occupare Roma, 

Come ci narrò il noslro corrispondente accetta- 
Tono, il mandato, non come deputati, ma come cit- 
tadini, i signori Da Sanctis ,, Ferrari e De Boni, e 
volendo. pervenire alla Reggia non altrimenti lo po 
terono che passando pel. passaggio coperto ‘oride si 
congiunge il palazzo degli Uffizi con quello Pitti, 
passaggio che, forse! non. si era pensato di custedire, 

La fisposta rezle abbiamo. pubblicato ferì nella 
nostra corrispondenza. La notizia del nuovo Mioi- 
stero fu accolta coi ségui I più vivi dî sdegno, Nella 
piazza sottostante variî oratori: arringarono: la mol- 
titudine , che applaudì ‘ogni. più inflammeta parola 
di riprovazione al nuovo Governo. 

7, Verso sera le dimostrazioni pare che sì seno rin- 
tidvate ; ma il telegrafo ne tace compiutamente, ta 
| Firenze si spiegò una forza numerosissima di truppe, 

ll sentimento ché si manifestò in’ Firenze. pro- 
rlippe pure iu altre città. A Torino ieri sera una 
numerosissima dimostrazione percorse le’ strade. 
Forti pattuglie di soldati‘ di linea ‘con. carabinieri 
perlustrarono la citlà nostra e ci dicono fetti alcuni 
arresti, Il grido qui come a Firenze era Zoma, 
viva Garibaldi, abbasso Menabria. 

Milano, scrive la Gazgetta di quella cità 
presenta oggi un aspetto impossibile a descriversi © 
l’indiguazione nazionale vi è. giuata al colmo; 

Totanto — siniomo du notarsi, & fatto da tener- 
‘Seno conto — i giornali consortisti fanno buon viso 
al nuovo Ministero, o în esso ha accettato di aver 
parte il Broglio, notissimo aderente di quell'infausto 
partito. 

Le notizie degl’insorti scarseggiano. Il telegrafo è 
diventato d'un mulismo esemplare e non ci. resta 
che andare racimolando dai giornali le poche ed ia- 
‘certe novelle che ci si inc LA 

Serivono' da iiomia alla /vazione ai 24 di otto- 
bre: 

+ Roma è molto inquieta. Ieri sera furono tirate nuove 
| Boribe All'Orsini ‘ii Iuòghi ore accampavano gli suayi; 

mid queste bombe non produssero alcun effetto, essendo 
state bagnate dalla pioggia. Il Comitato, dicesi, che. pro» 
| parî un movimento por. secondaro un altacco esterno 
























































| mediate tin'attacco ‘all'interno: Stamane is polizia: ha 
soguastrato molte arini e munizioni ed operato multi ar- 


| re tono d'arviso che ciò non impedirà. che;l 
scoppi. Ora odo il rumor del' cannone dalla 

arto di pirta del Popolo. I pontifici ne escono, per at 
taccaro î ghribaldini. Le scariche si succodona, Pare si 
tina xùffa piutosto seria. Si riportano Ì feriti ponti 











1 
griribaldloi, per quanto mi vien riferito, hanno conseguito 
tin primo successo; son giunti fino a 200 metri dalle mura 
di ciato.» 

Talanto il Giornale di Roma (segue, a, scrivere 
| Sconiità strepitoss' degl'insorti. Ecco il modo con 
‘cui esso narra i fatti: 


o 





Ricoviamo questa' mane' dalle: provincie 1o seguenti no: 
dini: 

Da Orvilto © dalla, Toscana giungono, continuamento 
aiappelli e Nando garibaldino, che non trovano ostacolo 
nel passdre la frontiora. 

Tu Acquapendente, S. Lorenzo e Bolsena Hanno fatto 
ritorno altro tande, le quali alle ore 2. pom. di ieri at- 
taccarono il convénto di 8. Francesco presso 








sittoriosamnéntò con brove combittimento. In tal conflitto 
furono feriti 5 garibaldini; i nostri Goldati nol ebbero a 
deplorare véruna perdita. 

La banda garibaldina che dicesi condotta da Nicotera 
trovasi ora tra Monte S. Giovanni e Bruco. 

Questo sono, le notizie delle provincie. 

n Roma pol è accaduto feri quanto segue: 

Saputori dalla polizia che nella cass, e Iaaificio di un 
tl Giulio Ajeui, situata alla Lumgareita, n, 98, trova 
vasi un forte deposito d'armi, vi fa verso l'una pome 
diana inviato un disticonménto di gendarmi è di zuavi 
per csaguimo il sequestro. Giuntavi la forza, troré che 
fn quel morientò incominciavisi in detto luogo la 
Buzione delle arti iu una nimbrosa ri 
dint. 

ica, cos sorpresi opposero Îa più iva resistenza 
tirando dalle finestro' ficilito e lanciando bombe così 
detto all'Ora 

Malgrado ciò, dopo oltre ul'ora di Gioco, la truppa 
preso d'issalto la casa e riusci a vincerli del tutto; I ga- 
ribaldini ebbero 16 morti, restando gli altri. în numero 
di 99, fra i quali 5 feriti, in' ano della forza. Essi sono 
quasi tutti forostiori. 

Nella casa ‘sî trovò un gran. deposito , dello suddetta 
bombe, di fucili, di revolvers, di labcò, cd altre armi e 
munizioni. 


Dei mostri soldali non sl'sbio avuti. frodiziosamente 
clou sergente e duo zuari feriti. Î 

Tutti questi fatti mentre' fanno ‘sompro più risaltare 
la tranquilità. che serbasi costintemente dalla iostfa 
popolazione, che non solo, non'prendé parte, ma è alt 
mente indiganta a tali importati iniquissimi eccessi, sono 
eziandio una nuova ed eloquente conferma ‘dell'intussi: 
‘steaza delle assicurazioni pubblicate dai giornali italiani, 
‘© da nol ieri accennate: 

li Corriere dell'Emilia parla nel seguente: modo 
della dimostrizione! data a IBologme ai 25 di ot- 
tobre. Dopo gl'inviti. delle direzioni: delle Sécfetà 
Demoeratica éd Operdià ,. verso le tre pomeridiane 
‘alcune personiè, precedute dî tre bandiere, dalla Se- 
liciata di via Maggiofe st recarono in piazza Vittorio 
Emanuele, gridando: Viva l'Italia, viva Aoma, viva 
Garibatdi, 

Alcuni membri del, Comitato di soccorso presen- 
farono un indirizzo al prefetto, che l’accolse gen: 
tilmente , promettendo. di trasmetterlo con racco- 
mandazione al Governo, In quell'indirizzo si alte- 
stava il diritto dell'italia. sù Roma sia' capitale, e 
si chiedeva si serbasse illeso l'onore nazionale da 
‘ogni’ pressione straniera. 

La dimostrazione fù calma e pacilica e si sciolse 
‘sibitò, lasciandoci il conyinciménto , che la nostra 
popolazione veramente liberale, ma seria, non oma 
molto le dimostrazioni di piazza e gli inutili chiassi. 

Anche a Genova la sera del, 27 ebbe luogo una 
popolare, adunanza nel teatro Carlo Felice allo scopo 


gi raccogliere dei pronti; soccorsi per l'insurrezione 
romana. 


Siedevano ‘al banco della presidenza i deputati 


Mazzarella e Castagnola, ed i signori Fontana, Va- 
lerio @ Strini, 


Dopo un'animosa discussione. alla quale presero 
parte i signori Mazzarella, Spinazzi e Malatesta, 
venne ad tinanimità adottato un ordine del giorno 
col quale, in vista della gravità delle attuali circo- 
stanze politiche, sî fa caldissimo appello sl pattio- 
tismo della cittaditanza genovese affinché soccor: 
rano con tutti i mezzi è sacrifizi possibili l'insurre- 


fione romana cha ha. il glorioso compito di dare 
all'Italia la sua capitale. 


Fu quindi approvata la nomina d'una Commis- 
sione incaricata di raccogliere i.soccorsi dei: citta- 
dini © risultò composta dei signori Mazzarella, Ca- 
stagnola, Carcassi, Mosto e Valerio. 

Sciolta l'adunanza la Commissione s'ieciase tosto 
al patriolico suo compito raccoglieudo le generose 
offerte di moltissimi, degli ‘astonti. 

In tutta le città da cui ginzisero notizie detta veti: 
dita deì beni ecclesiastici vediamo aver' ‘essi. dilé- 
‘nuto un esito; assai più [avorevole di quanto si spe- 
ravai' In Milano alla prima astà che ebbe luogo 
Pross la prefetuia vi fl molto. concorso fsi, ven- 
dettero i quattro lotti anuonziati pi seguenti prezzi: 
li 4° peritato in lire 86,155, fu: venduto: 440,000; 
il 2* peritato in 66,708: per 92,000 ; il: 2" peritato 


in 2,029: pr 58,500; il 4° pit. in'59,16, por 


Così pure a Venezia. Malgrado; tuttà ‘lo; int 
puezioni @ mingccie del'‘gull deli Veneto Cattolico, 
gosì scrive!il Zempo di quelle‘ città, 6 malgrad 
energica; attivit sprogata'‘daf ed i 
di Paola, uitto andò 'nel'‘nligiior det modi possi 
Molti furono i concorrenti; multi Jotti furono ag- 
giudicati per il doppio e più del prezzo di stima, 


















































senerali le lagoanze sullo diverse i 
delle Joggi Siscalî secondo le. provincie 
e la' conseguente; ripartizione iniqua della imposte, 
onde accade che, per Ja medesima imposta si paghi 
molto 0 ‘poco setondo \il grado. dî latitudine. La 
tassa di registro è una di quelle che danno luego 
‘a maggiori disparità: di | questo genere. È bene i 
tato ramimentare che , ‘contrariamente ‘a’ quento 
succede, altrove, la' Corte. di Nmpolà ha confer- 








| mato dna sentenza del tribunale di quella citi 


è decise non ‘essere soggelto a registrazione le 
copie. deî, giudicati. fatte a. cura, delle parti ed 
autenticate dai. cancellieri, che nel corso, del pro- 
cesso; debbono' essere; notificate all'altra. parte. 








‘Blella,:27, — Ci scrivoug; 

So Ia vendita dei boni ecclesiastici procederà in tutte 
le provincio' d'Italia, come:nel circondario di Diella, 11 
‘Gorerno;ed il paese non fanno, che a bone augurarsi della 
logge d'incameramento del patrimonio della Chiosa, cu; 
cooperarono concordi. 

Il giardino della mensa vescorile, di $ giornato appena, 
sebbene jan ottima posizione e terreno tutto fabbricabile; 
quotato 29 mila fai, fa comprato a 88 milat Un au- 
mento di 30 mila franchi non è cèrto potà cosa. 

Tutti gli altri lotti furono venduti ad elevatissimo 
fitezzo. Pare che le sconitniche influistamo poco' sui no- 
‘tri capitalisti. Benissimo Îl paesè dia impegnato il suo 
credito fn. questa: operazione finanziaria; è conviene clte 
Io sosteniga. 

Firenze. — L'Italia Mililare teca i seguenti mo- 
vimenti wilitari: 

L'8° reggimento. fanteria da' Mantova ‘è btsterit) a 
Tirente. 

Ti regg: Cavalleggeri Monferrato da Parma è frasferità 
& Fitente. 

Questi reggimenti lasciano) rispettivamente = Mantova 
è Parima il temporazieo ‘deposito, ‘a' seconda della nota 
N: 62 dell'$ apiilo 1865. 5 

Il £° battaglione Bersaglieri ‘da Livorno è trasfefito a 
Firenee. 

Li1i* battaglione’ da Firenze è trasferito! a Poggio 
Mirieto. 

11 39° battaglione BerHaglicri da' Orbetello è trasferito 
‘ai Livorno. 
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Gircola, per Torino: la segueute, petizione, a qui. por 
nostra parte facciamo hoi pure pienfssima adesione: 

Blre] ) 

‘Mentre tutta la nazione, plaudiva all'eroico slancio del 
generale Garibaldi, e stava in angosciosa attesa che.il 
Governo. vostio sccorrasse al grido di dolore levato dal 
popolo di Roma, mentre la pressione straniera avera 0c- 
citato .in'ognî-augolo; d'Italia. una roca; di protesta, a 
tutti proferivansi propti. a. sostenere, alta, col sacrificio 
del sangue e delle sostanze, la, bandiera dell'onore; na- 
zionale; la parola solenne della Mi Y., veniva tutto ad 
‘un tratto a colpire di dolorosa sogpresa l'animo di ogni 
buon cittadino, 
cui, home è Jegato al .tna sventura nazio- 
‘nale, sì assugsero il tristo. compito di. sancire con fu- 
nesta risoluzione l'umiliazione della patria nostra. 

Sire, 

In momenti così gravi, la nazione, sente il bisogno di 
manifestarvi coi mezzi legali quale sia Ja sua immutabile 
volontà; questo, mezzo sta: in mano della M V.,, ed è la 
immodiata, couvocazione del Parlamento. 

I sottoscritti confidano che la MY. vedrà, nelle su- 
preme contingenze in cui versa la patria,,la nocepsità di 
consultare prontamente, la Rappresentanza nazionale, il 
cui concorso non :le, enne mai meno ogniqualvolta si 
trattò del iene, del paese, © cho forma il, più valido so- 
stagno, dell'ordine, interno, Ja, guarentigia: più sicura dello 
istituzioni mazionali, 

Torino, 88, ottobre, 1867, 

“Alia avv. Alessandro — Rossotti avy., Gius. -— 
Olivetti avv. Enrico: —, Piptraequa Luigi, di- 
rettore della Gassetta di, Giandxja, — Pugno 
Federico -- Pasqualo;Giue, —:G..B. Bottero, 
deputato e. direttore, della, Gazcelta dl Po- 
polo.— Ferraris avv, Luigi, deputato — G. 
B. Michelini, doputato, — Alfonso. Rossi, di- 
rettore del: giornale, il Conte Caour — Mar- 
cheso Calaui, direttore della Gazsetta. di 7o- 
rino — Tesio ‘Leone, dirett.. del. giornalo It 

iavolo, —; Roberto Moncalvo, direttore del 




















giornale; 1, Buonumore «—-C, Fighiera — 
Onice ave. Piarluigi — Colombini: av. C4- 
rnillo;. cons; pro. 





ATTI UFFICIALI 


Tai Galetta vole dei 21 coten in capo alle suo 
‘oglonne la lista dei ouovi ministri e il manifesto reale; 
‘quindi seguenti; 

1. Reglo deereto in data, 6. ottobre con cui è 
costituito il Consiglio agrario del circondario dell'isola 
‘d'Elba. 

‘ ® Regia deeret 


2 ottobre preceduto ||da xe; 
Iizione, col qual ai ;sostitulora. una, nupra;fabella, del 
personale della , oarriera;; inferiore; dell'amministrazione 
Rrovinsialo a, quella unita.al decreto 25. ‘maggio 11887. 
Seguo lu tabella medesima. 

9. Disposizioni riguardanti i volontari della sud- 
dotta cartiera d'amministrazione provinciplo. 
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tesina falce cio 












































4. La motizia che il commendatore Gadda prefetto 
dell'Umbria fu nominato senatore. 

5. Alleume rimozioni di sindici 
zioni io ‘ufficio, di altri 

©. Nomine di sindaci. 

7. Dinpowizioni riguardinti il parsonalò dipen 
dente dal Ministero della guefra. 

S. Disponizioni nol péerscuile della marion fra 
ui notiaimo la revocazione dall'impiego del cav. Ldopoldo 
Do Cosa capitano di vascello! hello'stato' maggior gene- 
rale della R. marina, per grave mancanza' in servizio. 

1. Disposizioni nel personado doll'istrizione pube 
ica 

1 cazioni e promozioni 
nol dicastoro di grazia e giustizia. 

Nella parte non ificiale della medesima Gazzetta. è 
vin manifesto: del ministaro dell'istruziono pubblica, con 
cui sî notificano, aperti coscorsi a cinque sussidi di 
liro 1200 ‘annui da conferirsi a giovaoi, i quali durante 
1l prossimo anno vogliono porfesionarai negli studi presso. 
istituti superiori nazionali 

Nella Università: di Torimo il concorso si aprirà per 
tin sussidio assegnato per gli studi. di scienze. fisiche, 
matematiche © maturali. 

1 concorsi sono: per essi 0 per titoli. 

Por easorè ammessi al concorso gli aspiranti debbono 
provare dî aver compiuto gli studi în una Università od 
ditituto speciale superiore da non più di quattro anni. 

Non sono ammesso come titoli i concorso,le disserta- 
ioni fon stampate. 

Le domindé d'ammessione al concorso ed' î recapiti 
dovraniio presentarsi mon’ più tardi del 91 ottobre cor- 
rcnte al rettore dell'Università presso la_ quale ciascuno 
‘aspirante concorre. In queste domande sarà indicato 
il luogo ove l'aspirante preferireblie di andare per at- 
tondero aî' suoî' studi. 

I giorni degli esami saranno stabiliti dat. rettori i 
‘quali ne daranno /avviso) mediaate affiso nell'atrio. del- 
l'Univernità, od anche per mezzo della’ Gareetta U/ficiale 
della rispettiva, provinela. 


@ rolntegra- 





















































Cronaca Cittadina 


< Conuiglio comunale. — Ieri serà l'ordine 
dol giorno recava la discussione del regolamento; per il 
miovo ammazzatoio., Si discusse invace la condotta di 
aciia dalla Corona. Gli oppositori a tale spesa furono 
così colti all'Improvsiso. : È 

11 consigliere Favale ‘propose. che tale discussione ve- 
nîsse rimandata dopo quella, del bilancio; poichè per fare 
‘un'opera bisogna avere i denari, o se non si hanno 00- 
corre discutere in qual modo si possono procurare ;. dal 
cho poi dipenderà l'eseguiro l'opera e ripactirne le spese 
nil termine por esempio. di uno o due annî. 

1 bilanci non danno alcuna idea precisa, dello atato di 
cassa, poichè mentre da tn lato alcuni introiti supera- 
rano di molto le provisioni e molte spese; stanziate negli 
esercizi anteriori, non furono cseguile, per contro, vi 
sono molte nuove speso aggiunte e molti introiti preve 
tivati non s'incassarono; egli è solo dallo spoglio di tali 
partite e dalla esatta valutazione delle somme già impe- 
grate che pò formarsi un'idon adeguata delle risorse 
disponibili. Deresi perelò prima di tutto fare una discus 
sione finanziaria, e questa trova opportunissima sede 
all'ccasione’ dol bilancio che fra brevi ‘giorni devési di- 
acuto. 

Îì sindaco. Galvagno ‘si oppose a questa mozione. Bi 
sogna decidere, egli disse, s0'dopo tanti ritardi si vuole 
fare al no il canale a benefizio dell'industria; suì fond; 
non vi è luogo a discussione, essi giù tono stanziati noi 
Rilanei. 

SI cons; Rolle osserva cho la Commissione del bilancio 
non potè ancora cominciare il suo lavoro; lavoro che v 
lendesi fare con diligenza affine di introdurre. tutte le 
possibili riforme ed cconomio richiederà naturalmente un 
tempo abbastanza lungo;. gli pare. pertanto debbaai di- 
‘seutera subito sul progetto del canale. 

Ti cons. Beninteadi appoggia la proposta. sospensione; 
mon bita che le sommo flono stanziate perchè sieno di- 
sponibili; bisogna che sappiamo in qual modo Je pighe- 
remo se con un imprestito, com alienazione di rendita od 
in quale altro modo. 

Posta ai voti Ia proposta sospensiva è respinta. 

Il cons. Ferrati, osserva che la relazione della Com- 
raîssione non risporide in modo soddisfacente ad uno dei 
quesiti che avera. fatto il Consiglio comunale. Noi sap- 
‘piamo ora che la Coronda può somministrare circa tre 
inetri coi; ma non sappiamo se i canali che alimentano 
là Ceronida non possono divergere altrove {loro /scoli, e 
non ssppiamo altresì se le acque di tali canali ove 
impiegato più largamente: che. per lo; passato nell'irriga- 
zione e nella. risicoltura. non vengano @ diminuire note- 
volmente di volume sia per il maggiore assorbimento della 
torra; sin per la maggiore evaporazione. 

11 consigliere Peron riconosce che la relazione tace a 
tale riguardo; ma narra come, dopo stampata la mede- 
gia, di Chiarl che tutti i cinquo canali, i qualî s'immet- 
tono nelle. Ceronda mperiarmente all'imbocco del proget- 
tato canale, sieno legati nell'atto'di concessione a resti- 
tuire l'acqua ‘alla Geronda. 

II consigliere Silvetti contesta; l'uttità dol anale.  Col- 
attuale altezza doi dazi è inutile sperare che sî stabili 
‘acano grandiose fabbriche: Fi invero, quantunque ognuno 
saposse ché Jl Municipio voleva dotare la Città di nequa 
motrice; cita ‘alcuni ‘industriali domiciliti è Torino che 
stanno ora applinto fondando’ ‘grandiosi opifzi lungi do- 
‘dici o quindici miglia dalla città: Se vogliamo favorire: la 
industria, 10 faremo meglio togliendo gl'incagli ed appli 
cando queste trecento mila lire a compensare la dimi- 
nuurlone di dazî, 

TI cons. Ferrati osserma pure che tanto! è lungi li 
ustrin torinese dal mancare ‘di forza motrice ; che ‘sui 
canali’ del-Martinetto ed altri. già stitenti si‘ posolò 
‘ancora ricavaro circa seiconto cavalli di forza, dei quali 
buona parte col solo cambiamento delle ruote idrauliche. 

11 consigliere Vegersi prendo e difese 'del canale. Noi 
qui abbiamo nulla a discutere. Le trecentomila annuo ]irè 
‘sono ‘dalla leggo accordate a ‘Forino "alla condizione’ di 
essoro applicate alla ‘derivazione ‘dell'acquis’ motrice! So 
noi nov' adempiamo'n tale cbbligo esse'cl'sdranno tolte. 

‘Si è detto;' esso aggiunge; che riessun' industriale ‘ha 









































fatto specifica domanda: di acqua. dell nuovo. canale ; ma 
quando maî vi fa un esempio che; ua canale vendosso la 
Aua acqua prima di averla, mentre ansi la atoria di tutte 
Je derivazioni della valle del' Po, comprese quelle ioren- 
issimo della Lombardia , ci dimostra come passarono 
jempre. quindici 6 venti anni’prima che fossero utilizzito 
‘per l'irrigazione?’ 3 de 3 
Il configliero Calcagno, concorre: cdl Silvetti nel gre-' 
dere cha d'altri sussidi abbia’d'uopo l'induatria per o- 
tire, è che prima d'intraprendero un'opera siffatta è 
meglio ponderare per beno il voto, affinchè non si get- 
tino (i denari. come si feco nella malatigarata cinta di- 
afaria. 

TI consigliore Ferraris, entro. protesta contro l'iden 
che.al Municipio incombe l'obbligo assoluto di impiegare 
lo 300 mila lire di rendita nella derirazione d'acqua; pona 
la decadenza ,, propugna pure l'approvazione. del. pro- 
goto. 

La condotta d'acqua è ardentemente desiderata dall'in- 
Qustria, (sso dice, ed il Municipio non può prendersi la 
risponsabilità di privarne la nostra cittadinanza. Oro 
potesse provare che qualche industria per mancanza di 
quella. forza motrice che per legge di fa concessa, non 
pétè qui ‘atatilira, noi ne dovremmo provare tutti un 
gravissimo Hucresiménto. Risponde poi al cons. Calcagno 
riguardo alla cinta. daziaria che fu un'ottima misur 
poichè‘ rispariiò enormi spese di sorveglianza, e paralizzò 
il ‘contrabbando. 

L'ora essendo tarda nessuno 033 più domandare Je pa- 
rola, si pose perciò (ni voti Ja sposa per Îa costruzione 
del canale che venne approvata a discreta maggioranza. 

Noi urremmo voluto che. più larga, più solenne e 
più preparata fosso stata questa discussione nella quale, 
tutto il vantaggio era per i propugnatori del medesimo, 

‘Agli argomenti, certamente di grave peso, esposti in fa 
vore del causle con tanta chiarezza ed eloquenza dai 
consiglieri Peyron, Vegezzi ‘è Ferraris, noi crediamo che 
altri poterano contrapporsene di non minor peso; noi 
‘avremmo in tal modo desiderato che si fosso presa questa 
occasione per discutere coa tutto il più ampio svilnppo 
le cause’ che' possono influire alla prosperità di Torino. 
Il canalè può essere uno dei fattori, ma da sb isolato non 
recherà che un giovamento poco în proporzione colle spese 
chè traò 6oco: 

Un nuovo e più pratico indirizzo alla pubblica istru- 
zione tecnica cd industriale, l'apertura di coraì rerali di 
letture di economia politica, ed'economia industriale, è 
di ogal altra utile disciplina, Ja rimozione di ogni osta- 
colo, la riduzione delle spese, massime improduttive, al 
loro minimo termine, affine di ottenerne. una corrispon- 
deuto diminuzione di imposte, la formazione insomma di 
un emblente di attività industriale e commerciale, questo 
è il problema che occorre risolvere. La questione invece 
fori, a nostro avvisò, troppo si limitò al lato tecnico-legale. 


“ Società ginnastiea. — La Commisalone 
d'amministrazione rende noto che oltra lo lezioni che si 
solenno dare negli ‘anni scorsi, a cominciare dal nuovo 
anno scolastico: sì apriranno due nuovi corsi, ai quali 
potranno intervenire anche persone non appartenenti alla 
Società, cioù: 
1. Scuola di ginnastica infantilo' per ragazzine od 
‘anche. per. ragazzi inferiori agli nuni. 9. 
2. Scuola serale di scherma, con facoltà di esercitarsi 
nella. gionast 
Le iscrizioni per l'una o. per l'altra. scuola, indispensa- 
Uli anche pei soci che vorranno approfittarne, si ricevono 
nella Paleatra della Società, via della Ginnastica, num. 
11, tatti i giorni dalle 2 alle 5 pom. Ivi sarà pure data 
conoscenza dei régolimenti cha reggono queste senoîe: _“ 
Nello stesso tempo si fanno avvertiti i signori soci ‘cha 
oggi 27 avrà luogo la chiusura del 7° corso magistra 
‘con un saggio di esercizi ginnastici al quale prenderg@io' | 
parto tutti gli allievi del corso. 


















































L'Amministrazione. 

Pubblicando questo avviso, noi additiamo ‘alla ricono- 
‘scenza dei nostri concittadini questa benemerita Società 
che sin dal 1844 attendo con sapienti ed amorevoli cure 
alla educazione fisica del nostri giovanetti. Molte volte 
diggià la stampa e noi stessi ebbimo a tributare Je do- 
vito lodi a quella istituzione, ma ci parrebbe mancare a 
‘debito nostro, se ora nol facessimo nuovamente , poichè 
non passa anno senza che vi si introduca qualche jm- 
portante ammiglioramento: Alcuni ‘ani sono si fondava 
‘quella scuola. di alllovi maestri gianastici cho ha per 
missione di allevare in tutta l'Italia. robuste 0 balde ge- 
nerazioni; l'anno passato con un prodigio economico sì 
ampliava la palestra e la nì arricchiva di nuovi attrezzi; 
‘ora vedinmo aperti questi nuovi corsi di cui parla l'avviso, 
l'atiità. dei quali non è chi non veda. 

Un applauso di. cuore all'onorevole. Direzione ed in 











no | specie all'operoso suo presidento cav. Ernesto, Riccardi 


di Notro, ed al direttore car. R. Obermann. So fu fecondo 
pensiero quello di incominciare da' bambini l'insegnamento 
di quell'arte che. sviluppa 10 forse muscolari e corregge 
‘posso i difetti del corpo, fu pur ottimo, quello. di por- 
gere al giovani fncile mezzo di addestrarai nell'armi. 
Speriamo che molti risponderanno all'appello, ora che 
la scherma è divenuta. parte integrante dell'educazione 
civile e dovere, direî quasi, di cittadino. 
approfittare doll'occasione 
perchè sappiamo che i prezzi delle lezioni sono modera- 
tiasimi. Per altra parte le belle tradizioni della Società 
e l'illumianto zelo della; Direzione ci 300 Arra della. va« 
lontla doj maestri ai quali. venne) affidato l'insegnamento, 
= Corso per Katituteei, — Si osserva al di 
d'oggi una tendenza quasi goneralo nelle famiglie ‘agi 
di avere nelle Ìaro caso; damigelle bene istrutte 
tutto di sicura. moralità, per. compiere. l'edugazione. dei 
ragnazi sotto ai proprii ogehi, À. questo sentito e giusto 
‘bisogno cercò di supplire l'esimio cav. Faà di Bruno, col 


























fondare quest'anno presso la Pia opera di S. ‘Zita. una | 


scuola speciale per le Tstitatric, Ja quale siamo lieti‘ di 


annunziare si riaprirà nel prossimo mese di novembre. | 


Nalla inanca a nostro parere in quel magnifico © saluber- 
rimo sito per raggiungere coll: maggior soddisfazione 
uno s00po così utilo alla ‘società; (sia ‘por’ l'igiene ché 
per l'educazione morale € la coltura. intellettuale ‘delle 
giovaui., Dal! programma che. abbiamo sétto gli occhi, per 
la modice pensione di I, 25, oltre l'alloggio ed "il vitto; 
la allieve riceveranno lo: seguenti. istruzioni: religione, 
storia sacra, lavori donneschî, lettura e-scrittura econo. 


mia domestica, lingua © composizione italiana, aritmetica, 








atoria univorsale; lingua ‘francese, nozioni principali di | 
geogratia 0 fisica. 

A quett'ultimo insegnamento va annesso un bello e ben 
provyisto gabinetto di fisica cho molti licei invidiereb: 
L‘bero;-Lo altre lingue e In musica; qualora si vogliano, 
‘sono a carico dei parenti, Noi ci rallagriamo' pertanto di 
‘Sire col car. i di Bruno! d'avere aperto cosl bel no- 
AGO paese tina bella posizione’ a tanto giovani e eresto 
tin vantaggio a tante famiglie, cui finora non_rentiva 
nltro sfogo che ‘il giù. troppo esplorato campo ‘delle 
miontre, ed avremo così delle istitutrici, delle. damigelle 
‘di compagala; ecc, sOnza ricorrere. anche per: questo 
‘illo. stranioro. Facciamo adanque i più caldi voti. af- 
‘filiò questa: benemerita © patriottica, istituzione trovi 
presso î parenti il più valido ed incoraggiante appoggio. 

< Dimostrazione n Torino, — Ieri sera la 
dimostrazione di cui facciam cenno nella Rivista italiana 
minciò verso lo ore. otto nella piazza del palazzo di 
tà © per via di Doragrossa scese in piazza Castello, 
poî al quartiere abitato dagli israeliti dove alcuni vol- 
Jero fosso loro fornita una: bandiera rossa, la quale, non 
essendoci si dovettè improvvidare. 

In questo quartiere si ruppero coi sassi ‘alcuni. vetri 
delle finestre, o fu il solo disordine che a nostra cono- 
scenza abbiari dorato limertare, 

Verso lo ore 101a dimostrazione sî sciolse. 

© Corrispondenza. — Signor G. B. P. a F 
rimettemmo la corteso oferta alla Gazz. del Popolo. 

 lera di WoneallerI. — Anche teri, se- 
condo l'usanza tradizionale, i cittadini torinesi. accorsero 
in folla alla fiera di Moncalieri per tornarsene. la sei 
armati di fschiotti nd ‘assordaro coi. sibili lo. orecchio 



































Dagli omnibus, da. ogni treno di strada ferrata arri 
vano frotte di questi fischiatogi, che si spargevano per 
la città n seccare discretamente il pro 

È uno spasso codesto chè, se andasse anco in disuso, 
non ce ne vorremmo per nulla dolere. 

‘2 ‘entro Gerhino. — Questa sera avrà luogo 
la beneficiata dell'agregio artista Aramrawo Monetti; 
quel valente a cui nol; non vorremmo fra î viventi arti- 
ati italiani mottore innanzi nessuno, Si rappresentano; 
Maloina ovvero Un matrimonio per inclinazione, dramma 
in 2 atti di E. Scribo, indi Una ne paga cento, commella» 
proverbio in $ atti di Luigi Alberti, nuova per Torino. 

E il nostro pubblico che tanto apprezza e predilige 
l'illustre artista, non mancherà di mostrargli questi suoî 
sentimenti cogli applausi © col concorso. 

“© Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, +1 cambio della guardia în 
Piazza del Palazzo di Città, Allo ore $ 12, suonerà: 

Sconà ed ‘aria nell'opera Pipelet del M. Deferrari 

Partenza allo ore 4 da Piazza 8. Giovanni. 

7 Sequestro di giormall. -- Il nùmero di 
ieri del Conte Cavonr è stato sequestrato ad fnstanra 
del procuratore del Re, 














Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 97 \al 28 ottobre 1807. 

Sanga Santina, nata Botti, d'anni 44, di Cromona, ca- 
meriera — Turassa Lucia, nota Madala, id. 68: di Sa- 
Juzzo, erbivenidoln — Gino Harbara, nata Ralto, id. 94, 
‘dî Loggia ‘di Carignano, contadina — Fagiani Giulietta, 
nata Fergnochino, id. 21, di Chieri — Prinabello Marfa, 
nata Priadero, id. 9%, di Sauze di Cesana — Più 7 'mi- 
vndri d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle 4 pomeridiane del 81 alle A pomeridiane del 28 
ottobre 1867: 

Maschi l", femmino 11 — Totale 91. 











Osseroazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 aul licello del mare, 
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Relazione al Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio sui mercati dei Vozzoli nell'anno 1867. 


Abbiamo sott'occhi 1a relazione compilata dalla Camera 
di Comuireîo ed Arti di Torino ‘al Ministero di Agrical: 
tara, Industria e Commercio sui mercati dei’ bozzoli nel- 
l'anno 1867. r 

È i solito lavoro necurato/d clascum ‘anno; per cor 
‘va meritamente encomiato il Presidente della nostra Car: 
mera e gli egregi impiegati che vi diedero opera. 

Una cosa però ci ha, sorpresi in detta relazione ; 
questa si è il non vedervi cenno del primo mereato di 
bozzoli del Regno; mentre si dango ragguagli dei mercati 
minori di Saluzzo, Savigliano, Tortona , Vigevano , Vo- 
glera, eco. 








Sal mercato di Cuneo sì vendettero, secondo che 
sulta dal qualtro Fikisuntivà miresso alla relazione mo- 
desima;, mon‘ fiend "l'sessgitoclomita cendotrentacinque 
miriagrammi' di basali, | | 

Nessun ‘altrd. mercato d1 
neppure la metà di'questi' ù 

"Un eitultatò cosl' straordinariamente propizio, alla ba- 
| chicoltura hoa meritava forsè tina parola, se non di en- 

comio alle Iabioricsò popolazioni agricole di Conto, almeno 
divcongratilazîone colla lidustria erica, sulla quale non 
può a meno di ‘FiMuttatal' valitaggionimento quasto” rac: 
colta? Ora invio abbiamo cercato ‘nella detta relazione 
un'cenno qualtingua che rigliardasso i merodto di Cuneo, 

VogHatmo credere’ che'cb' noti sia da sitribuirai n di- 
menticanza della Camera di Torino, sibbene 
informazioni particolareggiato per parte della Camera di 











talia ha. potuto raggiongerò 














difetto, di | 
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commoteio ed ‘arti di Cuneo; mentre dalle altre Camere 
si son fatti pervenire simili ragguagli alla consorella di 
Torino. A 

Ma ‘ad ogni modo non! possiamo passare sotto silenzio 
nol puro; questo fatto risguardante una delle più belle 
‘glorie economiche dello nostre antiche provincie, e fne- 
‘elio voti vivissimî perchè, un alé#.anno la nota rela- 
zione tenga anche parole dell meteo, dei bozzoli della 
città di Curieò. at 








La Îotta francese approdò 0 no a Civitavecshia? 
Su questo il telegrafo taco finora; l'Opinione, che 
ci giunge ora, così scrive su tale proposito: 
«La llotia corazzata francese partita ieri mattina, 


1.20, da Tolone allevore 6; di 
«3 pom. Più tardi è uscita di 
« vitavecchia, » 

La Riforma dal suo canto così sì esprime su tale 
proposito: 

«Si dico che lordino dello sbarco sarelibe controman- 
dato di nuovo: si dice che il nome dell'onorevole Mens- 
brea al potere abbia bastato a far virare di bordo ai le- 
gni francesi per tornarsene indiotro. 

* Se cos è, inveco di un intervento. misto e palesa, a- 
‘remo un intorsénto mascherato tutto. francese; L'inter- 
verlto masclierato non ha. maî: cessato, @ {n' questi ‘ultimi 
giorni ha preso proporzioni maggiori.'L'esertito pontifi- 
cio: sumenta. oggi di più lo suo' forze. TI Papa ricore 
dalla Francia soccorsi. continui d'iomint,; di denaro, di 
materiali da guorra. i n 
.* L'articolo, della Pafrie, ‘oggi commnicatoci dal tele- 
Graîo, metto in luce questa notizia, narrandoci che: un 
generalò franceso mandato a Roms în misaione ha fatto 
i} piano di difesa dell'esercito pontificio. 

“ Garibaldi si frorerà a fronto un numeroso esercito 
francese collo assise dol Papa, e Il Governo ftalino ‘Ia 
aciorà faro in omaggio della Convensidhò di' ibitembre, 
méntre l'autorò' della. Convenzione; Napoleone “I; farh 
da suoî cannoni mitragliare Garibaldi 

Il Diritto infine spiega’ il ritorio delle navi nel 
porto di Tolone nel modo seguente: 

© Il mare eccezionalmente grosso în questi giorni, Ha 
ritardata lanavi giziono della fotta frarccso patita fori 
‘mattina. da Tolone. i 

« Due corazzate dovettero riparare alle isole di Hyères, 
essendo state molto avariate. » 

Firenze, all'ora in cui scriviamo; (ore 4 pom.), 
può dirsi în istato d'assedio. Le truppe ‘occupano 
le piczze e le vie; per tutto la circolazione è im- 
pedita. 

Da piozza Pitti non si passa: un cordone di sen- 
tinelle occupa gli sbocchi delle vie. 

Così è spiegato come per. combattere. i Francesi 
non vi sno truppe! Sono destinate a ben nllrut 
(Riforina). 


è rientrata‘ alle ore 
nuovo, direttà a Gi- 




















Il Comitato centrale di soceorso pubblica, il se- 
guente Bollettino: 

Dal campo ci arrivano le seguenti notizie: 

La battaglia di Monterotondo, si è completata vit- 
toriosomente. colla’ presa. della forte posizione di 
Montetorre e di Torretta. 

1 prigionieri fatti furono 400, e Garibaldi ti mandò 
nel territorio del Regno, 

Garibaldi è alle porte di Roma e si prepara a 
penetrorvi. 

Diamo la lieta notizia che. l'onorevule e prode 
Selomone è salvo, contrariamente a. quanto por er- 
rore cì venne îerî comunicato. 

Garibaldi intende essere dentro; Roma prima che 
i Francesi sieno sbarcati. 

Egli s+lva l'onore italiano e, darà Roma all' 

Viva Italia, viva Roma. 

Firenze, 87 ottobre. 





Il Comitato, 
li generale Garibaldi ieri si è impadronito della 
villa Piombino, situata quasi alle porte di Roma. 
L'esercito pontificio si è pure raccolto. quesi, per 
intiero sotto Roma ed è comandato da un generale 
dell'esercito francese. 
Forse all'ora în cui scriviamo un nuovo prodigio 
Goribaldi ha giò ridonata all'Italia la sua Roma, 
(LL Diritto), 





Si dice che ieri, due navi francesi. entrarono; nel 
porio di Civitavecchia , portando numerose recluta 
pel Papa. / comandanti si posero agli’ ordini del 
colonnello d'Argy. (Riforma); 

Crediamo poter accertare, che pel nuovo accordo 
colla Francia, quando le truppe) imperiali -sbarcas- 
sero a Civitavecchia, le. nostre passerebbero il con- 
fine per andare ad occupare alcuni punti del terri- 
torio pontificio. (Gaze. di Firenze). 

Gi scrivano da, Roma, che l'ex-re dî’ Napuli d è 
rivolto alla regina Isabella, rappresentandule la dif 
ficile situazione in cui egli sw per truvarsi iu mezzo 
alla rivoluzione, e chiedendo con ripetute; istanze 
un aiuto dalla Spagna, La regina isabella avrebby 
ordinato l'invio di alcune navi a Civitavecchia a 
disposizione del suo congiuate.. (Nazione). 








Qi scrivano da Civitavecchia il 28 ottobre: 

‘Nessun'altra aotizla finora di Roma, 

Teri giunse di colà l'Infunta di Poitogalto col suo se- 
gulto! Ossequiata da mibisignor. delegato ©, dal console 
di Portogallo, si imbaroò toitò sul ‘vapore, Mindello, 
fl quale or ora la fatto vela’ ner' Lisbdna.! 0" 








Ogni giorno! dalla via di mare: piunigono nuove reclute 
per riompire lo filo del‘auavi portidcli: ‘cri al più fahgo 
no sbarcarono 80; So ‘vedosto ‘ha “’nobiltà !* Sembrano 
tanto compagnio di zingari, 

Il piroscafo francese: Daim gittava l'ancora ieri mat= 

















n 





tina in mezzo nl porio: dispacci iateressantissimi da esso 
recati furono; tosto; scambiati ‘all'ambasciatoro e: quindi 
affidati all'avviso Passepartout, il quale è prontamente 
partito! per Tolone. 

Richiamati ‘alla. piasta sono arrivati questa mattina 
da Marsiglia totti i lagionari antibiotti, che si trovavano 
in permesso alle loro case. 

Il colonnello d'Argy non cessa dalle sné operazioni mili- 
tari ‘© ‘siccome aapetta. firibbndo= il nemico da un mo 
mento all'altro, per timore! cho: le: barricate non si tro» 
ino pronte al momento atibremo ; a fngrossato il nu 
moro degli; opetai con 200|forzat 

Il corriere ‘di Viteho arrivò jeri in ritardo di 2 ore 
fion portando corrispondenze’ di sorta: Si seppe dai viag: 
giatori che i garibaldini: incendiarono una porta; della 
città e.vî si introdussero in' piccol mumero per battersi 
contro, papalini (Nazione), 


ESTERO 
Rivista. 


I giornali ufficiosi di. Berlino! dichiarano menzo- 
nere le asserzioni che ‘il Governo della Prunai 
Abbia ‘sostenuto le esigenza della. Francia: relativa» 
meote all'Iilia:: Non: sì potrebbe ‘tuttavia :negure 
che,, per causa’ dell'assenza del re ed' una indispo- 
sizione ‘del’ sig. Bismark ; sia stata'a' Berlino una 
certa confusione, che' potè stemare Te spersinze' del 
Gabinetto del sig. Rattazzi e contri 
volirae_la posizione.. Il Monitore pru 
il lingunggio ostile. verso l'Italia: tenuto dalla Gaz- 
‘getta dell'Alemogna settentrimale; che era d'ac- 
cordo cor. quello della Gazser@ della Croce e trovò, 
‘hindî benevola accogligaza noi giortiali governativi 
di Parigi. 

Fra gli Stati meridionali ‘alemanni il Wrtem 
berg è quello ‘che oppone maggiof bestslenta sì 
Wrattati conchiusi colla Prussia! 

La Camera dei deputati di Stoccarda diferì la dî- 
‘scussione sul! trattato - del Zollverein sino alla pros- 
‘sima settimant, ‘e la Camera dei signori della Ra- 
‘wiera non pare disposta meglio ad approvarté quel 
‘trattato. .1l-Governo prussiano‘, volendo mettor ter- 
mine 3 questa affettila Tentezza , fece dichiarare ai 
Gabinetti di Monaco e di Stoccarda che se nin sarà 
ratificata prima del 4° novembre la convenzione 
pel nuovo Zollvereiri sì considereranno: come nulle 
le convenzioni del 1865 in virtù di'cui Îl Wortem- 
herg ‘ela Baviera facevano parte dell'ntico Zoll- 
vereio. È 

Nella Camera) dei deputati: del. mxetgio. il Mini- 
stro della guerra-.diede lettura divn progetto di 
legge contémente il: riordinamento militire. | Da 
cento înila omini, l'effitivo: dell'esercito! sarò fot. 
tato a centatrenta mila; lì bilnncio della guerra è 
portato a 90842,000 fravictit. ' 

Il Globe dice che la vanguerdia della. spedizione 
di Alleminie, accompagnata da molti ‘uMoiali, è 
parità) “dn Bombay ‘aî 46 di settembre, e che la 
prima, divisione del ‘Corpo di spedizione doveva 
partire ai 50 ai 6 di ottobre. ‘Sì mantenne il s0- 
greto ‘sul. panto dello sbarco, ma si conghiettura 
che'sorà un punto situato! a mezzodì ‘di Massowa. 

Il Cosmopolitan dice sapere da biiona" fonte che 
‘an Ministro! di re ‘Feodoro, incaricato di pieni po- 
teri, per rappresentare il Govertio dell'Abissinia, si 














































recò alla Nuova York collo scopo di dire delle Iet- 
tere di marca por irrompere sul: commercio’ britin- 
nico e che beatosto:si lancîerà nell'Oceano un-in- 
tiero naviglio di Alabama. Gli Stati Ubiti cui cagio- 
‘narono tinte perdite i corsari conederati. costrutti 
ed armati ia loghilterfa ardono, di prenderé 1a: 100 
rivincita, sea 

Il Governo, della erelsm fa smentire, da. un 
telegramma. ufficiale la notizia ‘che è Gandioti ‘abbia- 
no chiesto l'annessione alla Grecia: ma. questa di. 
Ghiarazione rin  inferma le notizie ricevute, dall’. 
Sola ‘@ sfavorevolissime alla Porla. Da 44 mesi dura 
l'insurrezione ‘e, checchè isiasi detto, | non ai d)atMe- 
vilito ll coraggio degl'insorti, nè mutate le loro a- 
spirazioni alla indipendenza compiuta. LA questione 
non sarà risolta che con un raddoppiamento-di vio- 
lenza nella repressione‘ l’interveato dell'Europa. 


= dee 

















Gi scrivono G 
Berlino, 24 ottobre. 

Oggi abbiamo il primo ségno del’ destdetio del 
nostro Governo di far conoscere; in alcun modo: al 
paase la sua politica verso l'Italia. : 

La Gezzelta nazionale di Berlino si era. fatto scri 
vere pochi giorni fa dal suo corrispondente! di Pa- 
rigiz' la che'in Francia! prevale! l'opinione ‘che! il par 
tilo d'azione italistto ed il Ministàro) Raltazzi aves- 
sero ricevuto degl'incoraggiamenti da parte del Go- 
Vernio” prssiano ‘di ‘andare innanzi il primo ‘e di 
tenergli fermamente dietro il secondo. » 

Or bene, lu Staatsanzeiger (Montare prissiano) 
‘smentisce hettamente.tale-allegazione: * 

È inoltre a notare'che la'Gartetta Generale del: 
l'Alemogna ‘del Nord (organo semi-offciale). ha 
Preso un tono estremamente freddo peso al 
‘movimento: contro.-Roma.i > _« 


Il Monitore prussiano protesta che questa gazzitta 
non ‘esprime il. péssiro dell Governo; peftliè noù 
fa ispifatà in) alcun modo dal medesimo, e perchè 
il Governo prussiano nòn ha l'abitudine di minife- 
stare la politico: estera. mediante le o 
arionime di alcuna gazzetta. 

il Monitore prussiano sì rivolge; info» contfo ud 
articolo dela! Patrie; la: quale:asserà chevilsig!/ De 
Launay athbassiatore ‘italiano a Berlino avosse on: 
chiuso ai 46. ottobre una alleata ‘eolla Phussia con- 
tro la Francia, Questo fato è negato ricisamente dal 
Moiitore che. osserva .come il De Launay' Isciò Ber- 
lino fin dal 3 ottobre ed aggiunge; che il Governo 
itafiano non espresse mai il desiderio di tale 
feanza col nostro Gabinetto, 

La Corrispondenza provinciale, organo sémi-v[ti- 
ciale, @sprime il desiderio che il Cialdini riesco. al 








pacilicare l'impetuosità der garibaldini, e che si sta- 


bilîsca un accamodamento durevole, mercè, Ta mode 
Wtizione della Francia e gli sforzi riquiti delle po- 
tenze, 

Così si vede che Îl Goverao prussiano, a cui 
‘nolto importa che la pace sî mantenga; sî, db 'agoi 
briga possibile a mediare un accomodamento cotet- 
abile a tutti i partiti liberali, 


La Gassettà nazionale, d'accurdo a tu.t 
atra'stimpa che difendeva sempre; la _tesi 
Guusa itilindia e quellà ‘alemanna sonò identiche , 
non'cessi ‘di disapprovare! l'intervento. passibile di 


Napnleane e di ‘desiderare maggior. energia nel Go- 
verno di Vittorio Emanuele. 




















La corla visila che re Guglielino fece ai 7 di 
rottino alla stazione ferroviaria di Oos , situata ad 
uoa mezz'ora da Baden-Baden, all'imperatore Fran- 
Gesch. Giuseppe ‘dircito a Strasburgo ; si deve agi 
sforzi; uniti di Bismark è di Beust. Siccome, il re 


dieci minuti, xi ‘riguarda’ quivi come! tna' dimostra- 
‘2iode contro il partito bellicoso della Franci 

La Camera bavarese votò a.gran maggioranza la 
imposta sul sale, che così sarà uguale'in tutta l'A 
lemagna non austrizca, Del pari le. elezioni ‘allo 
Zollparlament Ja accettò con aoli 14 voti contrari. 
n numero. di tutti i deputati della Camera bavarese, 
Edi da 














CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono : 

Firenze, 28 ottobre. 

«La Gagnetta Uficiate, uscita ieri! ad ora assai 
tarda, ci‘ha fatto noti i nomi dei componenti il 
nuovo Gabinetto, clie a quest'ora voi ben conoscete, 
e ‘dei quali non vi farò per ora' altra parola clie 
esprimendovi il' rinerescimento di molti‘ nel trovarci 
frammiézzo: il conimendatore Mari, il quale, sia per 
la sua pronta intelligenza, sia pel suo” leale carat- 
tere, come: per 'lasinstancabile Inboriosità, quali che 
siano le sue opinioni politiche, si sarebbe’ veduto 
assai più volentieri in: tutt'altra combinazione che lî 
presente non ‘io. 

c' Il Beretta} al quale si sono fatti uffici perl'ac: 
cettazion del Ministero. di ‘agricoltura è commercio; 
ha decisamente rifiutato ; l'Emilio. Broglio invece, 
a quanto mi sî assicyra , avrebbe accettato quello 
della pubblica istrozione. Segretorio generale del Mi 
nistero dell'Interno Giuseppe Massari; degli altri non 
saprei nora che dirvi, tranne che tutti gli antichi 
sono; dimissionari. 

a È qui giunto il comm: Visconti Venosta, il quale 
dicesi sia: stati chiamato dal Menabrea per affidagli 
tina importante missione all'estero, che si suppone 
possa riguardare ta questione: di Roma. 

« Stiado alle voci che corrono, il comm, Ubal- 
dino Peruzzi subentrerebbe al conte Combray Digny 
qual sindaco di questa città, e Celestino Bianchi sa- 
rebbo nominato prefetto in luogo del Cantelli (111). 














['che ton tit forza' Garibaldi fa dei miracoli. 


questa sera'o domani 
doppiate. n 





corezzato; francesi giù partitene per Civitavecchia 
a'molivo! d'on furioso temporale: ma sembra che 
il-temporale fu soltanto un pretesto; poichè il con- 
trordine della partenza fu positivamente’ dato alla 

è questo: può spiegarsi con on temporale..., 
edo îa vero Guaato leggesi nella, Liberté di Pa- 








« Gi si ‘assicura che l'ordine della partenza della 








‘Priissii ‘ipartl ancora. nella sera dello, stesso giorno 
\pér Merlino , questo convegno che non durò che 





4 Le voci sinistre fatte correre sùl conto, del gen, 
Garibalbi sono insussistenti; esso. invece ‘assicurasi 
sia solto Roma. con 40 mila nomini, e voi sapete 


«La città finora si mantiene tranquilla: sarà così 
Le guardie sono tutte rad- 


Si annunzia essere ritornate indietro 3 Tolone le 


tro ore, ma che l'Imperatore, dietro nuove infor 
mazioni, mutato parere, diede il contrordine con 
tun dispaccio telegrafico al prefetto marittimo di To- 
Tone. 

«Quest'ultimo risposs immediatimente esser troppo 
tardi: si sa infatti che fa fotta aveva levato l'àn- 
cora dalle 6 del mattino, Si ritiene però come) po- 
sitivo che il vioe-ammiraglio comandante la squa- 
dra non ricevette ordini formali; di sbarco. » 

E. le. nostre. informazioni sapete: quali sono? Il 
Miniitero Menabrea disposto a firruttò quello? che 
vuole la Francia, © 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia. Stefani). ù 
Firenze, 28 ottobre (notte); 

Assicurasi. che ili députatò Broglio abbia accerta 
tò il portafoglio dell'istruzione. 

Dicesi: che Garibaldi, partito ieri. da Monterotoa= 
do, trovisi sulle colline di Fornonovo, n 

L'Opinione antutzia che La Marmora: parte per 
Parigi incaricato di una missione c@hndenziale. 

La azione crede che sia intenziorie' del nuovo 
Gabinetto di riunire il Parlameéato/eutro, la setonda 
metà di, novembre. © 

Lo stésso giornale. dice:; Siamo. assicurati che. în 
caso di sbarco delle‘ troppe francesi a Civitavecchia, 
le truppe italiane ‘comandate ’da'Ricotti occupereb- 
bero alcuni plinti imporlanti del territorio pontificio. 








FATTI DIVERSI 





L'unità. monetaria. — Le idee su c 
fissata la; conferenza monetaria. tenuta a' Parigi nello 
scorso luglio. si propagarono; rapidamente in Ale- 
riagna ‘ed ottennero. l'assenso, degli economisti: più 
dotti. Tutti” conoscono ia relazione del sig: Parieu 
© ne ‘approvarono ‘Je: conclusioni relativamente. al 
vantaggio che avrebbe l’Alemagoa ‘adottando una 
moneta d’oro. coordinata con quelle della Francia , 
dellIlia, della Svizzera e aél' Belgio: 

Ma'esiste in Alemagna gran dissenso sul sistema 
delle monetè di ‘argento; il quale deve essere ‘su- 
bordinato ai pezzi!‘d'iro col denominatore comune 
di'‘5 ‘franchi. Gli uni vogliono. che sì adotti per 
unità della’ moneta federale -il marco di 4 franco 
25° centesimi | analogo ‘allo scellino inglese: e do- 
vente formare il téfzo del'iailero prussiano attuale, 
aamentandolo tatiavia alquanto disortechè possa - 
quivaleré ‘dî denominatori della .nonetà francese. 
Altri economisti invece properidono pel franco e 
l'adozione pura e. semplice del sistema francese. 
Ve cu'iia in fine, i. quali pensano ché valendo un 
ficrino esattamente: due franchi e «mezzo , come 
quello. che intende coniare, l'Austria, sarebbe con- 
veniente sceglierio come unità monetaria federale. 

Prevale dovunque in Alemagna l'idea di valersi 
‘dei lavori della conferenza di Parigi & di concorrere 
all'opera civilizzatrice dell'uniformità monéiaria;, ma 
vogliono conseguire quelle scopo con un mezzo che 
sia y per quanto è possibile , solido ,, definitivo e 
risultante” di ‘una deliberazione. generale dei ‘diversi 
rappresentanti della famiglia: tedesca. 


VITTORIO, BERSEZIO, Direttore 


























fletta da Tolone era stato dato ieri maitinà a quat 


Ruzzoxi Manco: gerente, 








Notizie Commerciali 





xionx , 28 ottobre, — Continua 1° incer- 


tro che buona. Conseguenza di questi. ragio- 
namonti sì è il raccomandare: di nuovo quella 
somma prudenza 

the da quattro m 


E 








vezione nell 
umò prediétina! 


pera 





Consolidato Italiano. 0/0 — UA 75 | che numento nozi nella meliga. Si continuane 
la: cià. =1— — |a vondoro quantità considerevoli delle nostre 
Ù — (785 | castaguie, che non haîno un prezzo corrispon- 


chiamata al potero in Italia d'un Ministero 
Menabrea, il ‘quale non potrà reggersi, ne 
siam certi, che collo stato: d'assedio, o cadrà 





tezza; Jo transazioni (sono sempre' assat dif: 
fili. 

Oggi passarono alla Condizione 193. balle 
otganzini,' 25 balle trame, 1 ‘balle greggio, 
pesate 33 ballò. — Peso totale 8,121 chilo: 
grammi. (SA). 


CANBRA DI CONNERCIO RD) ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno 28 ottobre 1867. 
Organzioo ‘coli Si péro 16899 
Trame no » (90861 
Greggia RIST IE 
Articoli diversi » (n » 

Totali 40 4678 70 
Totalo nol' mese a tutt'oggi coll o. 725. 
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RIVISTA FINANZIARIA. 

La politica proocéipa sifittamente gli a- 
nimi e gli avvenimenti, che in questi giorni 
ni succedono ‘fuggono in siffatto modo ai 
più gitti calcoli dalla previdenza umana che 
troviamo quasi impossibile il fare oggi la 
consueta rivista. 

Però pur. troppo: non. ci fuganniamò , di- 
cendo che gli affari peggiorano di giorno. in 
giorno. 

‘Ove non vi ha fiducia nel Governo, non vi 
può casére nè attività d'affari, nè credito, nè 
prosperità. Or base qual fiducia «i può sere 
‘quando 16 crisi politiche si sticcedono all'in- 
fuori affatto dolla regolare strada; ficenta di 
gli usi parlamentari ?. Cho fiducia, puossi 
vero quando ‘un Ministero! che possiede la 
maggioranza: del Parlamento © la fiducia delli 
Corona cade per l'infilenza straniera ? Non 
vi ha buona finanza ove non vi è'buena po- 
litica, e pur troppo da noî la politica è tutt'al- 








‘Nbuon esito dei primi incanti degli stabili del- 
l'asao ccclesiatito ‘abiatatato; universalmente 
‘ifrabbe certamente avulo'in qualunque altro 
momento, ottima influenza sul! erédito 
mostre finanze all'éstero, ma! ora, tale, eletto 
Fatidrà perduto, | (0 0" ‘ 

Però ida tale esito. possiamo tram die 
‘prezioni inseguimenti, cioè : 








1; Cho il paesé nòn' manca di capitali, rin [* 


ché la mala amaialstrasione gettato T'et- 
ducià 6 lo' sconforto negli anîtni li tiene lon- 
tini da ogni impiego nello carta, di. credito, 
e nelle fndustrio 0° commercio; 

2. Cho il: contratto. Damonceau ‘sarebbe 
‘stato un vero tradimento economico a fayore 
dagli atraniori î quali avrebbero ‘su fala opp: 
razione luceato. senza rischio , spmme enormi 
sullo ‘nostre potero spalle. 

Ta Francia gli affiri non sono meno tristi 
clio da noi. 

‘Atiche colà il malcontento contro il Go 


verio prende ogni. giorno più ‘grandi: pro- |. 


porzioni. 

‘Alle molte ajtra cagioni ora si raggiun 
la carezza, dei viveri, cha in alcune localit 
sii tradusso già in sori tumulti. 

Coal contro quell'impero ‘che ora parg vb- 
lia raccogliorò, la baudiera:, che ‘abbandonò 
così felicemente l'Austria , pae si aggravino 
ogni giorno più \ minaccioso lo difficità. Sei: 
cento mila soldati sotto Îe armi. paro non 
bastino per' fare la felicità © la' grandezza 
di un popolo! 














Parigi , 28. ottobre; 
Chiuaura della Borso. 
Fondi Francesi B 0/0 





- #77 





la. id 4120) -__- 
Fio. mese =7 
Consolidati Tagleal 58 
Fino mese 









(Valori diversi). 
Azioni dol Credito tnob. Francese 
Azioni del. Credito mob. Italiano 


— 189 


, ‘Azioni del;Credito mob, Bpagnuolo — — 


Ax, ntrada forr.:Vittorio Emannele — 50 
‘Ag; atrado fare. Lombardo: Venoto — 857 





* Ano' trad fort Avntrinchò* © — (475 
‘An. stfadf fore, Romano ES) 
Obbligazioni "idem 8 
Obbligazioni Ansiziacha, 666 —— 920 
Tn ‘ontanti -- 





MERCATO DI CASALE. 
(Naatra corrispondenza). 
Si ebba rialzo nol frumento 8 mella meliga; 


la segale: e ‘gli avezzoni ‘sono ‘stazionari; Il 
riso' riali ‘come’ purè il vino ed il feno; la 
pglia, ribziò. 


Presci medit dei cereali venduti in questa città 


dal22 aL. 25, ottobre. 


Frumento: .per.ogni cttlitro 
Segala » 
Meliga 

Avena 








ino: 1» qa:l'per ‘ogni 
Idem 2° qual, iù è 
Paglia id. . 





MERCATO, DI PINEROLO. 
(Nostra. corrispondenza ). 
26 ollòbre. LT prezzi del frumeato conti: 


— = 2 | auaiò ‘mantenersi assai elevati 6 con qual: 





dente alla loro eccezionale bontà. 
Sì vendettero : 
l7l'ettolitri Frumento da L.27 61 w 2% 22 


32 n Segala = duo 1$K8n 1495 
856 La Molla da» 1789a.1696 
l'ettolitro, 

3307 mir.. Patate da L. 12% O 





Witt > Castagnofiesche » 1/98"n 105 


il miriagramuna; 





$2mîr, Canaja "dal 6700 b50 
al mirisgramma. 
Borsa di Genova — 9ottobre 1947. 





La Rebdlta italiana è stata contrattata 
tanto per contanti che per fin mese da liro 
50 75 a 50/20, orestò a questo prezzo. | 

11 Prestito Nazionale sì negoziò a L. 6. 

Le: azioni della Banca Nazionalo erano, 
domandate per contanti e fine meso aL.1508, 
ma pochi erano i; venditori 

Francia breve offerto. a. 110 iii; chiesto 
@ 109718; Londra nm vita 97/75 ate 
mesi 17/60, 

















Born 





dl Milano — 88 ottobre 1867. 


La Rendita si pagò prima 49 718, quindi si | 





je 3:50:18, 0 si rimase intorno a 50, 
con qualche venditore a-50-118- pel: 15: corr. 

I da 90 franchi cscillarono fra 22 0.22, (08, 
il Francis da 110/a 110 1{ba viata,.it Londra 
da 27.60 a 27 65.29 mesi, 

“Alla sera la Rendita si pagò 50. 





GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita : corso legale aumento 
cent.12112 sulla borsa precedente. 
Il inervato di ieri a Parigi fu d'una me: 
‘liocre. fermezza, ma si lusingherebbe chi cre- 
doge (cho. tale fermezza fosie doruta alla 


inevitabilmente sotto Ia riprovazione del Par- 
lamento. 1 

Il; vero motivo della fermezza adunqua de 
stinceennato mercato, si è l'avvicinarsi della 
liquidazione; î cui bisogni | sono noti e le ri- 
compre hanno luogo per sottrarsi agli sconti 
di titoli, Ja più immorale delle manorze, ma 
la sola che valga a frenare'un poco l'ardore 
dei venditori a scoperto. 

Comunque sia, qui l'odierno mercato sî 
tiantenne fermo più verso In chiusura ’essen 
osi contattata la. Rendita da 0/15 a 


Banca 1 








Deman. 185. 
Prestito 06 75. 
Affari limitati, 


Teod:nsa in chinsura piuttosto debole, 


Camera di Commer. 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
29 ottobre, 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato 8 010, Contratti del mattino în cont. 
5005 05.05.17 112.50 50 05-95.1% 15 50 
50 (50-10) 50 1590 28 30 #0 ib35 
(5085). 
Corso legale 50 12 {2 
Banca Nazionale, Contratti del matt. in cen. 
1510, 
Obbligazioni domaniali. Contratti d. m. in c- 
385 50. 
Pezza da L. 20 d'oro L. 92 0ì. 





ed Ars 





BORSA DI PARIGI — 38 ottobra | 1867, 
( Dispaccio speciale ) 
Gorto di chiasara fine mese. 


Giorno 
‘Precedenta 
Consolidati Inglesi Li 9.18 9698 
3 0/0. Francesa «6770, 6778 
6 9/01taliaba ni Ab 70 46.85 


Ax. del Gred mod, ualiamor > + > 0» 
TA. Frazoesa 185» 188 « 















































Vittorio Emannele (ore 3) — 
Opera Nabuco — Ballo La lanter- 
na del diavolo. 

Ronsini (ore_8) — La Compagnia 
‘Piemontese G.. Toselli rappresenta: 
I blaghetr. 

Alfieri (ore 5) — La drammatica 
Gompagnia Nezionalo; condotta da 

A. Vernier_ rappresenta : La ca- 
piana dello Gio Tom. 

Balbo (ore 8 112) — Compagnia 
Tandini esporrà: IT portafoglio 
misterioso. 

Gerbino: Compagnia Morelli : ap- 
‘presenta: Un matrimonio pier in- 
elinazione: 

8»; Martininnoyore 7)— Ladat 
taglia di Lxgnago — Ballo.L/enpo- 
‘sisione rmiveraale di Parigi. 

Gianduia (ore 7) SI rappresenta’ 
Pietro Micca — Ballo Moria D'Or- 

ans. 

——_—_—— 


LIBRI SCOLASTICI 
vendibili preso | Tipograti 
@. FAVALE E G; B. PARAVIA 


ELEMENTI DI FILOSOFIA 


AD USO DELLE SOLUOLE SECONDARIE 
pet rnoPessone 


NR ANTONIO CORTE 


1° Vol — Loòroh . Li 3:20 

2° Vol. — Mararisica , 1.80 

Vol — Ema . . 288 
= NB. A ciaschedim volume di questi 
Elementi va annessa un’ Appendice; 
Ja quale serve a coordinazil al nuovo 
Programma governutivo del d ottobre 
1868 per l'esamo di licenza liceale; 
è indirizzare ad un tempo è prepa» 
rare gli alunni 2 detto esame. 

‘A' Professori poi 
dessero!i mentovati 
losof, sari data o Inviata 
mente Appendice 
richiesta. 





















Dello stesso Autore 
PRIMI ELEMENTI 


DI ANTROPOLOGIA 
E DI SCIENZA MORALE 
n tivi orLLE sce nti PRIMARIE 


Un volumo'in 12% Prezzo L.4 90 


TI SMMINA sn 

acerra mali 
A tre 0 quatro assieme, a modico 
Prezzo. — Dirigersi in Piazza Vitto: 


















rio Emanuele, 3, piano 4°. 
LIOBO QUIRI Sto ia at 
Provvidenza, N. ‘intero corso. 





liceale è diviso in due classi: le scuole 
per gli alunni della 19 sono aperte 
sin d'ora ; per quelli della 1° avranno 
principio Al 4 novembre. — Alla 2* 
classe sono ahche ammessi quei gio- 
vini che altrove. avessero, compiuto 
il 1° anto liceali 

Ammessione ai corsi aniveraitarii. 
suis 


CONVITTO. CANDELLERO 


Corso preparatorio alla Regia Ac- 
‘cademia Militare; e Regia Scuola Mi- 
litare di Cavallaria, Faoterine Marina, 

Torino, vi Saluzzo, N. 39. 4369 















tura delle: scuola 
mminile Peverelli 


Si nomuncia 
nell'Istituto 
‘© Bacehfaloni. — Torino , via 
Saluzzo; N. 96. 4981 


L'ISTITUTO DE BENEDETTI 


è aperto ia Torino, via Principe Tom: 
rinso , N. 5. Oltro all'assistenza 
giorani che frequontano le Scuole E 
mentari ,, Ginnasiali e Tecniche , vi 
‘0n0 le Beuole libero di lingua © reli- 
gione ebraica e di musica, nonchè gli 
esercizi © di ginnastica. — Perle 
iscrizioni edi progratimi rivolgersi dal 
Direttore. proprietario. 

< Ds BewDerti SALoxoN Rabbinio: 
998 








fittare al giro. 





4 CAMERE va 


Da affittare al presente 
. ALLOGGIO signorilmente mobi- 
HR nio PN TE ari 
viaibili. Due entrate, un bel terrazzo 
‘ed;acqua potabile in casa. Dirigersi, 
via Nisza , N15, sotto.i portici, 
Diano nobile, usci’ n destra. 4989 


COLLEGIO-CONVITTO 


DI GASTELLAMONTE 
pareggiato ai Governativi 











11/15 ottobre sperttira. ordinaria 
dello scuole Elementari, Tecniche ed 
Jetituto professionale. 
Pensione L. 30 mensili, vi sono ar 
che, mezze. pensioni, — Rimano 
sto. tutto l'anno. Le dimande al 
tore. 5491 


LECONS 
DE LANGUE FRANCAISE 


UNE DAME: BARISIENME donne 
des-legons. der languo frangaiso. au 
moyen d'une méthode tout-àfait non- 
velle qui accélre et facilite beaucoup 
T'étudo de cette: Ianguo. Legona dè 
lecture et de conyersation. S'aciressor 
rue: Grosse Dore, n°: 1, aù 1°" (lago, 
1698 


ISTITUTO BERTRAND 


EDUCAZIONE FEMMINILE 


Si riapre ai d di novembre, via 
del Valestino, 8, p..1°, 713 


DIFFIDAMENTO 


Vennero derubate le seguenti 
telle di rendita 3 010 consolidato 
italiano : 


N: 206,200 di rendita 500. 
n SIRO, 80. 
sblzio 80 
n 098875 























ino 


Da vendere in ALMESE 


Fabbricato di undici membri, dstri- 
buiti a tre piani, avente po: 
viva, con giardino e vigna annessi 
Îl tutto ad'iiso di villeggiatura , 
tata, in amenissima posizione. 


Dirigrei al ot. Calvetti, via Del: 
lezia, 16. Ania 

















DA AFFITTARE 


Grazioso alloggio l'angolo di 
gamero agli ammezzati prospicienti 
in via Carlo Alberto e sotto i portici 
di Po. Recapito al portinaiv, via di 
Po, num. 9. 4701 


SI OFFRONO si" 
mutuo mediante prima ipoteca su 
beni rurali nel circondario di Torino, 
Rivolgerai al notaio Cerale, via Mi- 
4700 


ISTITUTO PRIVATO 


di San Giovanni Pellice 


In chi non si ricevono che da 10 
2/18 allievi. 


Corsi elementari , e le tre. prime 
classi gionesiali. 


Per le condizioni rivolgerai al Di. 
rettore. 1699 


Frat. TREVES fu Agram 














CAMBISTI 
Via S. Filippo, angolo di Piazza Gilina 
TORINO, 
Sî incaricano delle sottoscrizioni 





‘alle Obbligazioni per l' acquisto dei 
BENI ECCLESIASTICI, con 
partecipazione a favore dei. signori 
Soscritor, alla prorvisione che 8 © 
terrà formando Îa somma voluta 
FAFt 0 del relativo regio deere. 











Comune. di Mercenasco 





81 invita chiutiduo voglia assumere 
la condetta medico-chirurgica del. Co: 
mune di Mercenasco, che conta 1500 
Abitanti, a preseatare Ja relativa di 
inenda' corredata. dei titoli gius 
canti la idoneità © capacità, con l 
tera franca al bindaco locale, 

tatto novembre p. v. Il concessionario 
godrà Hell'annia retribuzione di lire 

















600: pel servizio gratuito. dei: poveri 


ttntaz;al primo! piana; in Borgo Po | e dorrà fissare Ja sua residenza nel 


Vinte Willa della Regina, N. 








apo logo. 1688 





Da aftittarsi pel S. Hartino 1868 


Tentmento di 


‘ason Vecchio 


A sinistàà dell’Elvo, ‘comano di Santhià , circondario di Vercalii, di pro- 
prietà della Casa della Cistornà, coltivato a risa a prati ed aratori a 
Vicenda, diviso in: due lotti; riunibili a piaciménto. 

Lotto ì*:Cason Vecchio Ett. 891 07 08 Gior. 765 76 


Lotto 2° San Giorgio n 


Consistenza complessiva EiL'MY 92 34 
* Per le occorrenti notizio dirigersi 





‘n Vercelli dA procuratore Furno; 


131 56 88, 397 55 
ior. 116897 











rino] dalla _segretoria.della Casa 
‘Vettigns dajl'Agento locale. 3161 


BANCO-MODELLO HEER 
Scuola di applicazione e di perfezionamento pel mercante, banchiere, 
‘proprietario, finanzicre, ecc. Via Po, N. 33, Torino. 4876 


TAPPETI E STOFFE PEA MOBILI 


Assortimento dl Stoff, d''ogal' genisre per /tAypeti di pavimenti, Dex 
icenditt, Carpet, Passkioree Fappett ‘da tavola Stolie 
mobili n cotone, lana / seta 6 miste;Muasole o Cortine d'ogui qualità 
6 tutto a prezzi inodicissimi: , 3 

Presso AVIGDOR e BASEVI, via Ospedale; N: 8, sicantò a via 
Lagrange: — NE, BI octinno dl LANA o mella del road ta 





Società Anonima per la Condotta d'Acqua Potabile 
IN TORINO 





‘Avviso d’Incanto definitivo 


Essendo stato fatto in tempo utile l'aumento del ventesimo, ai. sottoindi- 
cati 8 lotti che la Società Anonima pella: Conslottà: d'Acqua Potabile in To: 
rino ciponere in vendita 0 dellborata all'asta pubblica I 5 ottobre corrente 
in conformità del pubblicatosene batdò dol 29 Tiglio p. p., si notifica a chi 
di ragione che si terrà un ultimo incanto giovadi. 14. novembra prossimo 
Alle ore 9 antimeridiazo nella medetima sala della Direzione: di detta So- 
cietà in Torino, via Lagrnoge, num, 29, piano 1°; por essere definitivamente 
deliberati al miglior. offerente. 
Ta tale occorrenza verranno pure nuovamente diposti în vendita li quat: 
tro lotti siti ul territorio di Pruino che andarono deserti all'incanto primi 
tivo guai 1000 18%, Y, II ed {l 19.0 duo gi csi, giob; il 9,0 LI su 
vrezzi rivatamer o acquisto. dol im inci 
prezzi stai pi inte offerti pel loro scquisto (dopo il primo incanto 
1 capitoli ed i piani relativi a dell ita cont ini 
al pito ed 4 pini rta la vendita, continuano ad esserò visibili 


Stabili situati sul territorio; di Bruino. 
Lotto 1. Cascina, denominata Rivarossa, ‘della superficio di ‘attari 16, 15, 


31, pari a giornate 48 cieca, che por fatto del seguito numento del '/;o_il 
‘sud prezzo trovasi ora fissato n de BI bite e ee o de) ‘ho È 


Lotto 9. Molino a tre ruote, maciullatoi a 

vatto 4, Molino n ire ruote, maciuiiiio © pesta eo acheori che tro 
Lotto 5, Bosco ceduo f nate 9, e 

salto Bosco ceduo forte, di are 99, 20, pari a giornate 9, 45,9, por 
Lotto 6, Hosc ra, di ard 97, pari 

nato S Bosco goma sopra, di aré d7, pai a giornate 8, 60,9, portato 

a Letto 7. Campo, di are 198, 90, paria giornate‘, 98, è, stato portalo 


Lotto 10, Altro di are 56, 7, 
Sto campo; di are 84; 06, ‘pari a tavolo 97, 7, portato; ora 























Stabili situati ou territorio di Rivalta. 
Lotto 5, Campo con ripa imboschita, della superficie di are 





S 1, pari 
a giornate 1, 54, 9, il cui prezzo pel fattosi umento consta di l. 5882 


Lotto 8. Bosco ceduo forte,; di are 239, Di, pari a giornate 6, d, 10, por- 
tatosi pel fatto aumento al preszo di Lu Ajab? 80, Seo ui 


Torino, 27 ottobre 1867. 


n Il Direttore Gerente 
4781 =D. Camozza. 





REGIA PRETURA 
DEL MANDAMENTO DI BURIASCO 





AVVISO D'ASTA 








Beni immobili provenienti dall'asse ecilesiastico: die si pon 
gono in vendita @ senso dell'art. 7 della legge 15. agosto 
1867, N. 3848. 


Si proviene il pubblico che iu esecuzione di. deliberazioni in data, 61 set: 
tambre acorio della Commisione Proriocialo di orregiazza per l'ammi- 
Aibrazione è vendita dei bei ocdesiatici pervenuti al Demazio, ei proce 
derà, alle ora 10 antimeridiane del. giorno 14 novembre 1887, in Buriasco. ed 
in queat'Ufizio di Pretura, coll'assistenza del sig. Sindaco locale 0 chi per 
ess0 quale Delegato della Commissione suddetta, e coll'intervento del sig. Rice- 
vyitore del Registro di Pinerolo qualo rappreseatanto/dell'Amministrazione 
finauziaria, a pubblico incanto per la defultiva aggiudicazione ju furore del 
‘miglior offerente dei seguenti beni immobili. 

10TTO PADIO. 


Corpo di cdscina proveniente! dal Monastero della Visitazione di Pinerolo 
denominata Carutti, sita sul comune di Macello, composta di fabbricato rù- 
tale; campi; prati itrigui ed alteni simultenenti, coerenti la strada dî Vigone, 
quella vicinale, quella dei Gajdo, l'avvocato Maui, vedova Bertono: Mantred! 
Carlotta, Boetti fratelli ed altri, di ettari 11, IU, D9 , (pari a/giornato 29), 
tavole 28) costituente il otto N. 8 dell'elenco pubblicato fi 21 gettembre p. pi 

Prezzo estimativo sul quale si apre l'incanto È. L. 20,700 61 

Valore prosuito dello cose mobili -“/+ “. (5 408 — 

Loro se0oxDo. 

Pesca campo.sita nel comune di Roletto, e. per- piccola parte) nel: comune 
di Frossasco, detta Fagon, regione Ceresa , confinante n levanto e mezic 
giorno Pajrone Giacomo .e Galsito Giovanni! <a ponente’ Salvaj , ja. notte 
‘strada vicinale, della superficio di ettari 1, 89, #4, (pari a giorbate 4; tar 
vole 99) costituente il lotto. N, 4 dell'elenco pubblicato li 21 settembre p. p. 

Prezzo estimativo sul.qualo, si apre, l'incanto, L. 4333 68 

Il deposito da farsi per. cauzione ; delle, alleata. ifda.emereatinosti a 
coricorrere all'asta, è stabilito nella somma equivaleate'al, decimo del prezzo, 
‘ul quale l'inbgntò vieno aperto, cioà a 

Pel primo lotto. . . . Li #0d0' 65 
Pel secondo lotte... . n 453 ‘36. 

Tale deposito potrà essere fatto abche in titoli del di 
titoli di cui all'art. 17 della legge 15 agosto 1867)cal:valòre nominale. 

Giascuna oferta iù aumento non potrà essere minore |. 

Pel primo lotto» . . . + + « Li 100, 
Pel secondo lotto . ... . . . + +n° 


Per. essere ‘ammessi all'ineanto , i concorrenti dorritino |prescatare,al- 
l'Uficio procdente: una ricavutà. del Ricevitore idel: Registro di Pinarolo 
constatante d'aver fatto il deposito sovra stabilito. SUR 

Saranno ammesse affrte ‘anche per procura purchè questa sla autentica, 
© speciale. PA 

Non sî potrà procedere all'aggiudicasione se'non si; avrinno le offerte 
meno di due concorrenti. 

L'aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno» perciò ammessi successivi 
aumenti sui prezzo di essa, | ente 
Entro dieci giorni dalla seguita iudicazione, l' sggi 
positaro nella cassa ‘del Ricevitore del Registro” di Pinerolo (cna gomma in 
Tagione del 4 per 0j0 sul! prezzo d' aggiudicazione in conto | delle spese 6 
tasse di trapasso, di trascrizione © di iscrizione ipotecaria, salvo la succds- 

siva liquidazione. Ò pit 

La vendita sopraindicata è vincolata all'osservanza delle condizioni - con- 
tcaute nel capitolato, di cui sarà Jacito a chiunque di prendere. soguizione 
nell'Ufficio del Ricevitore del Registro di Pinerolo, ova sono pure ostensibili 
gli estratti dalle Tabollo O, no. 6.0 10, non che 4 docitaentirelativi. 

Gli incanti avranno luogo a pubblica gara coll' estinzione della candela 
vergine e sotto l'osservanza delle leggi ia proposito vigeuti. 

Dalla Pretura di Buriasco, li 19 ottobre 1867. 


4798 11 cancelliere PISTONO. 

































dicatario dovrà, di 

















ito Pubhicp, od in, 


cui di SÉ pae 


IL PRINCIPE UMBERTO 


Si previene il pubblico che. per 
motivo di riduzione dél numero; di 
cavalli delle scuderie di Sì Ai R., il 
giorno 8 novembre prostimo lle are 

O antimeridiate , nel maneggio del 
Reale Palazzo di Milano, avrà luogo 
un incanto privato; di. non meno di 
20 cavalli, parto da sella e purtè da 
carrosea, dequali alcuni per servi 
di posta: 716 





4739 FALLIMENTO 
della. Cossa. Mobiliare di Credito 
‘Provinciale e Comunale, già. sta- 
bilita in Torino, via $. Filippo, 

ino. 2. 

Si deduce a nalizia. cho per sen 
tenza del tribunale di commereio,; di 
questa città delli 27 settembre ultimo, 
essendosi. riconosciuto lie‘ È: depo 
tanti avevano conservato la propri 
‘dei titoli consegnati alla Cassa, a 
guito) di autorizzazione avutà dal 
(nor giudico delegato, i sindaci ven- 
‘bero! autorizzati è consegnare i pochi 
titoli che si rinvernero fra i molti 
tati depositati quando dalle regi. 
strazioni e ricevute se ne possa co: 
‘noscero il proprietario: 

Scno perciò invitati gli interessati. 
a voler senza. ritardo far tenere alla 
sedo dolla Società, via, S. Filippo, 
‘num, 2, ‘le loro ricevuto, acciò si 
possa provvedere ni necessarii în- 
cumbenti, ricognizioni e restituzioni. 

Con diffidamento che. trascorao il 
mese. di novembro | prossimo sona 
che siansi presentati irichieeti doeu- 
‘menti ‘0 non siasi provveduto al com 

leto rimborso delle sommo anticipate 

la Cassa o chè si dovessero | pa- 
gare ad altri stabilimenti dovo i va- 
Tori depositati furono. impegnati. co- 
li interessi, sconiti e:provvisioni, di 
janca, i sindaci faranno. vendere 
senz'altro i titoli a rischio e fortuna, 
del. deponente. 

Torino, 27 ottobre 1887. 

Belli pi e. 
































1661 AUMENTO DI SESTO 
TI cancelliere del tribunale ciile di 
Cuibbo fa noto clie li beni stabili in- 
i, 1a cui subata, venne pro- 

ignora, Carlotta Rossio 
‘moglie del sig. notaio Leona Taccone 
residente a Torino, contro li Giacomo 
@ Francesco fratelli. Giani residente 
il primo a Boves, il secondo di resi- 
denza, dimora‘e: domicilio ignoti, o 
stati, posti all'incanto ‘sul ' prezzo’ di 
L: 1400, con sentenza di questo tri 
bunale in data del giorno d'oggi fu- 
rono venduti ‘al aîg:. causidico capo 























‘627 AUMENTO DI SESTO 

TI tribonale: civilo di Novara con 
sentenza del giorno di ieri \pronun- 
ciava il doliboramento, degli. stabili 
guenti, nel gicidizio di spropriazione 
forzata jirotivsso dal regio © civico 
orfanotrofio. Dominioni eretto în No- 
vara, contro donna Carolina Vicari 
Barbavara, 

In territorio di Novara 
Lotto unito 

1. Caucinale detto il‘ Baraggino, 
nol corpi santi di Novara 0 del'sob: 
Vorgo di S. Andrea, al domiciliare 
SN. Hi con giardino annisso; in mappa 
gi num, 1985, 1986, 1987, di are 47, 
52,59, collo coerenze & levanto È 
fondi: jufradesignati; a tramontana 
strada. 

2, Fondo: bosco; regione detta Il 
Bosco, iù mappa sl N. 3366, di aro 
87, 24, 90, colle coerenze a merzodi 
roggia Mora, a ponento beni Falcone, 

8Arntorio, in mappa aî num. 1954, 
1954 118, 1962, 1968, di ottari 7,78, 
71, colle oerenzo a mezzodi Fontana 
Dominioni, a ponente beni Falcone. 

4, Aratorio detto il Campo della 
Moro ia mappa ai num, 190,106 
di ettari 1, 98, collo: coerenze” a 1 
vinte' o trimontana Foggia Mora. 

3. Aratorio! detto il (Campo del- 
Verba modica, in mappa al N- 1901, 
di are 62, 17, 99, collo ‘coererizo a 
mezzodì strada, a tramontana il fondò, 
AIN. 9. 

6 Aratorio detto il, Campo. dol 
Bosco, cin detto territorio dei Corpi 
Saati di Novara, di ettari 3,92, 98, 
35; ed-in mappa: ai num; 1935; 1956, 
1957, 1958, 1939, 1960, core: 
levasite Fontada Formica, a mezzodì 
infradescrivendi ber. 

"7. Aratorio detto il Campo della 
Cascinazza, in mappa al N. 195°, di 
portiche 3À, 19, colle coerente a le- 
vanto aratorio Bortott, a meszodì lo 
‘stesso Borsotti. 

8. Arabile denominato le. Tornure 
siperiori ed inferiori, detto della. 
Sianza, in mappa è catasto ai tum. 
1989, 19911998, di pertiche 210, 8; 
coerenti a levanto strada, a mezzodi 
ia parte fondo Formica, in parto ara- 
torio Borsotti. 

9. Arabilo detto ‘al’ Chiossolo, in 
mappa al N. 2096; di pertiche 9,16, 
cooreuti n levante’ prato, ‘n mezzodi 
Strada. 


10. Prato \adacquatorio detto del. 





























uistsvolo, In torstoio dei Corpi 
Santi, in mappa ai nuin. 1996, 209, 
2095, di ettari 9, D7; 08, 92, coe- 
renti’ a levante fontana, a meizodì 
strada. 

11. La campagna arativa. detta il 
Campo del Rapello 0 del Chiessuolo, 
in mappa sî sum, 1906, 1994119, 6 
di ettari 11, 88, 85; 99; confina 
riento strada denominata. del Chies- 
suolo, a. mezzodi col prato) descritto 





Carlo Lovesi residente in questa città | ni N. 10. 


per persona dichiaranda: per l'offerto 
prezzo di L. 6200. 


18. Aratorio detto In Vigna della 
Rudera, in mappa ai num. 1988; 1994, 


1l termine utile porfare al suddetto | 1994 112 e di ettari 1, 29, 17, 67, 


prezzo l'aumento dol sesto scade nel 
giorno, 7 prossimo meso di novembre, 

Designazione dei beni venduti 

aituati. im (territorio. di Boves. 

Cuseggi divisi in tre corpi, con 
corto e giardino, regione Valgea sl 
Molino, con ripa annessa; ossia; Sarda 
‘alla Moretta, della. superficie di are 
61 circa. 

Vigna, regione. Gastaldato, di ure 
10, © porslone di bosco, 

Cuneo; 28 attobro 1867. _ 

G. Fiasore cano. 








6684 AUMENTO DI SESTO, 

Nol giudicio di subasta promosso 
dalli, Panetti Giuseppe fu: Pietro e 
Ciochetto, Domenica di Solutore con- 
iugi, residenti ‘a’ Strambino, contro 


oòronti a levanto il seguonto fondo 
818, a pononte strata. 

19. Aratorlo denominato il Vignotto, 
ia mappa ai num. 1983 172, 1886, di 
cttari 1,29, 17, 07, coorenti a lo- 
‘into fontana comune tra. ll Formica 
e Costa Faà, a tramontans cascinale 
Baraggione. 

14. Aratorio denominato la Vi 
alla Mora, in mappa ai num. 1904, 
1982, 1988, 1986, ‘di ettari 69, 80, 
80; sono coerenti/a levanto _il fondo 
Iniradescritto al N, 15, a ponente la 
suddetta fontana, 

15, 'Aratorio detto al Rocelietto, in 
datto torritorio, in mappa ai numeri 
1966, 1988, di ettari 9, 18, 35,98, 
coorcati a'tramontana roggia Mora, 
‘A mezzodì Costa Fal 

Tali stabili furono deliberati all'av- 








Vassia Teresa di Mattoo,'\ vedova di | vocato ; Costanzo ;Benxi,; procuratore 


Guidetto Domenico, residente! puro 
Stratnbino, emanò sentenza il 22 an- 
dante ottolre' del tribunale. éivile di 
Iorea, colla: qu 
stabili situati suiterritorii di ‘St 
bino 0. di Mercenasco, ‘stati posti iu 
vendita in otto, distinti otti, ventitro 
deliberati come segue, cioè 

Ti tervitorio di Strambino 

I lotto 1, regione Carisio, | campo 
‘di are: 19, cent. 62 (tavole DI, piedi 
8), posto in: vendita pel’ prezio di 
L 100, o deliberato a Bertolino Pie- 
tiro per Sl prezzo di L Gil... 

Il lottò 8, regiona, Camaia,j campo 
are 18, cent.‘ 19 (tavole: 3) 
‘rezza di’. 60, deliberato ni nud- 
detti instanti, coniugi Panetti © Gio: 
chetto pel prozzo di L, 250, 

TI lotto $, regione Pizza) rato ora 
campo; di ato! 28, tavole 67, piodi 
sul prbezòidi Lx 100, deliberato agli 

inotanti per Lo; 100... | 
Jotto 4, nel_ luogo di Strambi 
‘quitidro’ Tiaiboletto, casa dil arev1; 
‘aonti'50/(avole 3. piedi8), niljprezzo | 
died. 500, dollberata ngli instavti pu 



































[dotti ezzo, di L. 7UiL 
‘Lp Cla 


°5, regione Casale, |edmpi 
df are 10 è das 66° (tavole: 38) 1A] 


prozéo; di LI 70, deliberato: alli detti d 


‘coniugi instant pen:L:170, |, 
“JI Jotto G;.regione Campagna verso 
Romano, clpo di aro (6, cebt. 71 
(t&vole 15); sul prezzo' di i 
liberato a Boninò Maorizio'per Ix/140, 





are 29, cent. di (tavole 61, piedi 6), 
sul prezzo di L. 200, delilergto' alli 


2290, per persona & dichiararsi, e per 
Lei 00 3 i 


Il termine utile per fare l'aumento, 


gli ‘infra descritti | del sesto sonde col giorno $ novembro 


prossimo venturo: 
Novara, 20 ottobro 1867. 
Picco cane. 
4071 DIREZIONE 
delle. imposte. dirette © catasto. 
(1° Pubbl.) 

Si notifica che il sig. Persico G 
como fu Bartolorieo ha dichiarato 
smarrimento dolla ‘quitanza N. 1! 
a saldo della ‘quota di Prestito Na- 
zionale ud esso assegnata în nomi- 
‘nali L. 100. nel consorzio di Sciolze. 

Viene. quindi diffidato chiunque 
possa avervi teresse che trascorso 
ui mese dalle data della forza pub» 
Hlicazione del presente avriso senza 
che siefo fatto. regolari. opposizioni 
|\vacrà. rimesso all'interessato il titolo 
defiitivo, che gli spetta, 

Torino, 28 ottobre 1867, 

1 Direttore 
Segui Prpropore. 











4670 DIREZIONE 
delle 'inipoita) dirette’ catasto. 
(1* Pubbl) * 
: Rovbbletti 








itanza, num. 649 n saldo della 


assegnata ‘in’ nombiali L: 100! nel 
‘consorzio di; Moncalieri. 


Lotto 7, regione Lavour, È 0 di | quota di Prestito Nazionale ad eso 


detti conlugi instanti per. L. 400, 
Lato 8a sarei di Mors- 

nasco; regione dell'Avo, campe di a: 
CR API 





9, cen 
1 0) delibrato agli Messi instant [(Che dito [tto regtiai -onponisio 


pel prezzo di La 150. 
Tl termine utile per fare 
del sesto ai beni, suddetti scade ‘con 
tutto ill giorno 8 del prossitho no- 
vembre, 
Ivren, 25 ottobre 1867. 
©. Chierighino cano. 





Viéne quindi diffidato chiunque 
‘possa’avervi' interes; che;.trascorao 
ua umoge dalla data della, teraa, put: 
licazione del presente avviso sanza 





‘vertà rimesso all'interessato il titolo 





imentò | definitivo che gli spetta. . 





Torino, 29. attobra 180 
Il Direttore 
Srqui BxuPOLOTTI, 





Torino — Tip. @. Feralo e Comp; 





